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intanto non csiatono o non è l'aciln 
attuare 

— Intendo alluderò all'enti» regione 
clip, secondo l'opinione di molti, ò il 
più adatto a dirigere la finzione sco­
lastica? 

— Preoisamoutfl. Noi non dobbiamo 
perdere l'attualo occasiono, 116 idea­
lizzare e fantasti<*aro soluzioni remoto 
0 non tanto l'acilmcnto attuabili col 
miraggio in>fannatoro di piiì perl'etti 
congegni. 

«Io non voglio pronunciarmi so la 
nostra rinaacetizìi futura M'rrii dallo 
energie statali o <la ([Uidlo locali, poi­
ché non è tempo ora di alteiidero cbe 
queste ullimo in moltissimi luoghi si 
formino, in altro si destino, mentre il 
pericolo iiri>e o si aggrava e le esi­
stenti eiiei'iri(j di'llo Stalo possono es­
sere, se si vuole, efllcacemeule diri'ttc! 
ad npjjrestiire un organico sistema dì 
ripari. 

« Del reato, in materia scolastica, le 
autonomie locali sono ridotte a ben 
poca cosa, e le ultimo leggi che hanno 
garantito lo stato giuridico dei maestri, 
sottraendoli in buona parta agli ar­
bitri comunali od integrando gli sti­
pendi — con quello già esistenti che 
disciplinano i potori del Con.siglio Sco­
lastico Provin,;ialc, degli ispettori, dei 
provv<>tlitori 0 di tutti gli organi mi­
nisteriali — hanno ridotta assai la 
libertà dei Comuni relativamente alle 
scuole. Non lianno però impedito che 
i Ciomuni che non possono e non vo­
gliono adempiere alle leggi, non rie­
scano con astuzie e con inerzie, nei 
loro propositi. 

— Lei dunque, onorevole, è un de­
ciso avversario doll'autonómia locale, 
in materia scolastica? 

— Ecco io ammetto una sola l'orma 
di autonomia in questa materia, 0 
cioò quella ebe sia il proinio per 1 co­
muni che riescono a Tare pm- .la istru­
zione del popolo più e meglio dello 
Siato Ma sono troppo pratico por 
temperamento, per potere ammettere, 
in om.iggio al l'eticeio dello autonomie, 
che i Comuni possano continuare qui 
a non pagare i maestri por molti 
mesi, là a non istituire le scuoio d'ob­
bligo, altrove a non sdoppiare le classi 
pili affollato, costà a relegare lo scuole 
nelle stalle, quasi dappertutto a tra­
scurare gli obblighi sull'assialenza sco­
lastica e ad opporre costantemente 
allo leggi una inorzio, timida e silen­
ziosa che nessuno può riuscire effica­
cemente a vincere 

« Finché si diceva • soltanto ; « i co­
muni fanno poco e fanno male» si 
poteva studiare il problema per otte­
nere da essi molto di più o per creare 
altri organi più adatti, ma poiché 
oggi tutti riconoscono, ed i comuni 
protestano e documentano: «non pos­
siamo fare ! » bisogna provvedere im­
mediatamente perché si faccia da quel 
solo potere che c'è : lo Stato. 

« Avverrà cos'i anche una specie di 
perequazione fra le smunte e prodi­
gate finanze comunali e le ricche 11 
nanze di Stato, togliendo una situa­
zione che sembra una burla amara 
per il contribueatu che alimenta lo 
uno e le altro e che trova ben poco 
conforto nella distinzione, fra Stato 
ricco e Comune povero, tanto più quando 
questa distinzione lo costringe .'id uno 
stato di ignoranza che costituisce il 
più forte ostacolo allo sviluppo della 
ricchezza nazionale. Da questa condi­
zione intollerabile di cose bisogna u-
scire comunque, in modo pratico e 
rapidissimo, 

— L'obbiezione che più frequente­
mente viene opposta ai sostenitori 
della avocazione della scuola alio Stato 
— ho ricordato all'oli. Caratti — è 
questa : quale affidamento può dare 
lo Stato che male amministra le scuole 
medie e superiori, di saper bene am­
ministrare fe scuole elementari ? 

— Né lo Stato, né i Comuni — mi 
risposero l'amico Caratti — hanno 
dato buona prova in complesso, di 
saper curare a dovere la istruzione 
del popolo, ma attualmente è neces­
sario sostituire lo Stato ai Comuni, 
perclié lo Stato può, e i Comuni non 
possono D'altra parte non é certo più 
difflcile organizzare una scuola di 
Stato che organizzare le scuole comu­
nali, ottenendo da queste un'azione 
ell'ettiva ed el'dcace per la pubblica i-
struzione. 

« Quello che preme sopratutto 6 di 
destaro la coscienza scolastica italiana 
0 di convincere tutti, agricoltori, pro­
prietari, industriali, lavoratori e uo­
mini politici che la ni-alattia più gravo 
ohe ci travaglia è la ignoranza e che 
è urgente, per la vita nazionale, l'uso 
immediato di rimedi eroici, senza in­
dugiarci in pericolose consultazioni 
per la difflcile scelta fra vari farmaci 
di prónta 0 vigorosa efllcacia. 

« 11 male è troppo grave. 
G. GIUSTI. 

VI MARZO 
Net nono anniversario dslliv morte 

di Felice Ca«alletll 

Ricordale la poesia Ilein'? 
La timidi» e bionda l'aiiciulla levando 

gii occhi azzurri domanda al p ĵola 
se crede al Dio Paflre. al Figlio, ed 
allo Spiriti) Santo. SI, risponde ; quando 
ero piccino credevo al padre, creatore ; 
l)0i fatto più grandicello anche al figlio, 
ohe ci ha rivelato l'amore. Oggi che 
sono uomo, che ho mollo letto, molto 
viaggiato, il mio cuore si dilata e 
credo con tutta l'anima allo Spinto 
Santo lilsso Im conipiuio 1 più grandi 
uiiiaculi e tiuiora ne compie; ha at-
terralt» tut t ; lu fortozzo della tirranide, 
lia apezzato il giogo della sor, itù. Gua­
risco la vecchie (òriio mortali, 0 rin­
nova il diritto primitivo pel quale tu'ti 
gli uomini, nati uguuii, sono ima razza 
dì nobili. 

toso dissi|)a le malvagie chimere 
al i tenebrosi fanlasiui, che ci gii,'i-
starono l'amore, 11 piacere, col mo­
strare lo loro l'accio macabre. Mille 
cavalliori, bene armati, sono stati scelli 
dalla Spirito Santo por compiere la 
sua volontà. Le loro buone spade scin­
tillano, i loro buoni stendardi ondeg­
giano... 

Salutiamo Feiioa Cavatoti gentile 0 
prode cavaliere dello Spirito Santo! 

Egli conobbe le ebbrezze dell'ade-
dorazione dell'ideale e descrisse 11 ra­
pimento celestiale che trasuina l'arti­
sta ed il credente, con magistero d'arto 
che rendo quei versi tra i più forbiti 
ohe egli abbia composto. Ricordate 
l'estasi del beato Angelico, ohe ado­
rando, col trepido sgomento della pre­
ghiera dipinge lo soavissime Madonne 

Ad ae)ìi Credila csl'a. cdi'ta si tio 1» e {ti» 
A lo, iteato AngoliOT, In Vur̂ jine apimria ! 
Scitfan gli in truti eanti doll'auiTna ai ceryolto, 
Col saligne a tioUi a It'ittl, o (ramava ii psnnalfo, 
Mantra d'arcttaa febbre l'occtiio od il cor coiiquiao 
Lo ÌHOÌTHIIÌU ferine atrappava ai paradiso 

il fiero milite della democrazia che 
non piegò mai lo ginnocohia dinanzi 
ai potenti, s'inchinò ad un'altra Ma­
donna, ad un'altra idea, 

fulgente di giustizia o di pietà, 

all'idea del progre.sso umano e inde­
finito. Per es,sa gli parvero dolci le 
battaglie, meii duri i disingani, meno 
strazianti le defezioni. E' questa idea 
la ragione di tutti gli amori, di tutti 
gli entusiasmi, ed anche dolio terribili 
tempeste di sdegno. 

FELICK MOUÌOUANO. 

fon. CARATTI 
per l'avocazìoBe (Iella Scuola allo Siato 

(Dal «Scoolu») 

Togliamo dal Secolo di Ieri questa 
intei'visla del noslro direttore con 
i'oji. Caratti suWimportante questione 
dell'asocaalone della scuola allo Stato. 

L'opinione dell'on. Caratti su questa 
importantissima questiono, assumo sin­
golare importanza dato l'ufficio che 
copro.di presidente dell' Unione Magi­
strale" Nazionale e la competenza in 
materia scolastica che lutti gli rico­
noscono e che gli deriva da oltre duo 
anni di apostolato per la causa della 
scuola. 

Qual' è, onorevole, il suo pensiero 
sull'avocazione delia scuola allo Stato ? 
— gli Ilo chiesto. 

— 11 mio pensiero sostanzialo — mi 
rispose con l'usata cortesia l'on. Ca­
ratti — è questo: non é più possibile 
indugiare nella attuazione di questa 
riforma di fronte alla constatata impo­
tenza della enorme maggioranza dei 
comuni italiani a provvedere conve­
nientemente ai bisogni della istruzione 
popolare, e di l'ronte alla improroga­
bile necessità di combattere subito e 
con ogni sforzo non solo l'analfabetismo, 
ma l'ignoranza del popolo italiano. 
Questa ignoranza già sin d'ora para­
lizza tutte le energie della nazione 
noir agricoltura, nell' industria e nei 
commerci, e tutti i movimenti verso 
la conquista di uno stato sempre mag­
giore di civiltà. Fra brevi anni la no-
.stra depressione sarà visibile o tangi­
bile in confronto di tutti gli altri 
paesi più istruiti e saranno necessari 
sforzi infinitamente superiori per vin­
cere la opprimente stasi. 

«Recenti leggi hnuno anctie peggio­
rata condizione dei Comuni, cosi da 
accrescere enormente la loro impo­
tenza scolastica; bisogna quindi prov­
vedere pi-àtioamoiile e subito, anche 
rinunciando a qualche aspirazione di 
melòdi e di organismi, che smnbra.io 
più adatii dello Stato, ma che per 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sìa cortese cura e desiderata 
eoddisi;azion(! per l'iasoun amico de) 
PAESE. 

Cantera del Deputati 
(fiedtiM diii lì mano lOOT) 

Proaiode Mnicora 

I gravi fatti di Gravina 
L'ON. MDBPUBGO 

E LE CAMERE DI COMMERCIO 
Dopo lo svolgimento di Interroga­

zioni di scarso interesse si passa alla 
inlerrogaziono sui gravi l^lli di Gra­
vina. 

filata (sottosegretario agli interni) 
risponde che la forza pubblica non po­
tava usare maggiore prudenza. Vi fu­
rono anzi dei funzionari Hu'iti. 

Morf/ari si dicliiara insoddislhtto 
ed nd'orma che i particolari fbriiili 
dalla Autoilità al Govi-rno sono-inesatti 

Morpurijo svolgo In proposta di 
legge intesa a modificare lo di»iiosi-
zioni del 1S02 relnlìveaU'ordin.iuifnio 
dello Camere di commercio IJimoSira 
l'urgenza 0 la nocessilà di provvodori-, 
anche in omaggio a precedenti voti 
della Camera, alla rilorma di quegli 
iailtuti poni-nilo come capo saldo l'ob 
bligo della denunzia dello ditte. ' 

Dà ragiono delle altre principali in­
novazioni da lui proposto per armo 
nizzaro la leggo organica co» le leggi 
successivo, aumenlare il numero dei 
consiglieri, concedere l'elettorato alle 
donne maggiorenni commercianti, re­
golare il riparlo delle tasse ecc 

Concludo confidando che il governo 
senza perseguire il miraggio di troppo 
vaste riforme dirotto ad estendere l'a­
zione delle Camere di commercio, at­
tui maggiormente questa, che è desi­
derata ed attesa. 

Cocco-Ortu non si oppone, con lo 
consuete riserve, alla presa in consi­
derazione della proposta di legge 

La presa in considerazione è con­
sentita. 

Si riprendo la discussione della leggo 
sui trasferimenti dei professori uni­
versitari. Parla l'on. Ferraris. 

La seduta é tolta. 

Sanato del rogna 
La commemorazione di Carducci 

Presidente con nobili ed elevato pa­
role commemora Giosuè Carducci ri­
cordandone i meriti eminenti di pa-
triotta, di lettorato e di poeta. 

Qioltìti si associa e presenta il pro­
getto di legge già approvato alla Ca­
mera per l'erezione del monumento a 
Giosuè Carducci in Roma, i 

Viene nominata la comm ssione sjie-
clale e quindi la seduta ò tolta. 

L'autonomia della Direzione 
delle ferrovie soppressa? 

La commissione dei IO che esamina 
il progetto per l'ordinameuto definitivo 
delle ferrovie dello slato composta esclu­
sivamente di ministeriali, perché cosi 
la volle il ministero, avreblie deliberato 
di togliere ogni autonomia al Direttore 
generale e di conferire al mi:iìslro, e 
soltanto a lui, l'autorità direttiva dello 
ferrovie. 

Secondo altre informazioni ìa Com­
missione non avrebbe soppresso l'au­
tonomia del direttore generale del 
Comitato, ma avrebbe precisalo la 
responsabililà ministeriale di fronte 
al Parlamento. 

Vedremo in seguilo come la questione 
sarà stata risolta ; ma intanto osser­
viamo che il primo annunzio della 
soppressione dell'autonomia è venule 
da un giornale ufflcioso. 

Edmondo De Amicis 
In morte dì Carducci 

In una lettera privata Edmondo 
De Amicis ha scritto queste bellissime 
parole in memoria di Giosuè Carducci: 

« A tutti noi, scritttori d'ogni scuola 
e d'ogni indole, egli fece un gran bene, 
0 non bene iiitelettuale soUaiilo ; a 
tutti diede idee, l'orme, impulsi, ispi­
razioni di alti propositi ; a tutti un 
esempio solenne d'operosità inlaticabile, 
di sincerità coraggiosa e d'onestà ar­
tistica purissima; e più gli debbono 
gratitudine quelli che sono stati col­
piti dalla sua critica, che ò diventala 
per loro una gloria. » 

Una incredibile rivelazione 
sul principe eroiliiorlo di Sorlila 

V Alto Adige ha dal suo corri­
spondente viennese che a Vienna fa il 
giro dei giornali la notizia giunta da 
Belgrado che Re Pietro di Serbia ha 
dovuto allontanare dalla Reggia la 
propria figlia Elena, mandandola alla 
Corte italiana, percliè U fratello, prin­
cipe ereditario, avrebbe tentato noi 
passato ottobre di usarle violenza. 

Si aggiunge che un tenente colon­
nello di fanteria ed il dottore del Re, 
Dinic, sarebbero arrivati in tempo per 
impedire un vero e proprio delitto a-
vendono in cambio dal principe insulti 
e percosso. 

Corso odierno delle nonete 
Corone 10-1-76 | Napoleoni 20, •-
Marchi lii). 15 | Sterline ii'i i Si 
Rullìi 264.-- ( l.i.'i ÌIK.50 

Sulla realtà dei fenomeni medianici 
lori sera a Torino il prof Pio Foà, 

per iniziativa della Stampa, leene al 
teatro C'irìgnano una conllsrenza sui 
fenomeni medianici davanti un uditorio 
fittissimo ed eletto; tutti i palchi, le 
polirono ed i posti numerati, erano 
stati venduti in precedenza: si nota­
vano moltissimi professori, medici e 
anche niiniesoso signore. Assisteva da 
un palco di secondo ordine il Duca 
degli Abrti/,/.i. In un palco di prima 
fila a sinistra ara la celebro medium 
Eusapia Paladino, molto osservala 
Costei tenne loslé a Tonno parecchie 
.'-edule, ed è appunto di esse che parlò 
in special modo il l''oii, dichurandosi 
sicuro della obbiettività dei fenomeni 
e del loro inli-resse seieiilillco, pur 
recpiiigeiido ugni ipotesi di|enfità esi­
stenti nello spazio e di rapporti con 
anime di defunti 

L'oratore durante l.i conferenza mo­
strò al pubblico un solido tavolo, del 
pe.so di circa otto chilogrammi che le 
occulto forze .sconnessero in uno degli 
ultimi esperimenti di Torino, riiliicr'ii-
dolo a pezzi e scheggio 

Il conferenziere fu molto applaudito. 

Una folla fanatizzata da un sacerdote 
contro I manifesti per G. Bruno 
Telegrafano da Baghoria che giorni 

sono il giornale locale VEco faceva 
alflgere sullo caiuonate maniliisti por­
tanti l'elllge del martire nolano, con 
la seguente scritta : « Giordano llruno 

leggete l'A'co ili domenica * 
Pochi curiosi assislevano all'al'fls-

sioiie, senza capirne il significato, 
quando passò un sacerdote, cappel­
lano della Chiesa Madre, il quale, letta 
la scritta, redarguì i curiosi, meravi­
gliandosi che si permettesse quell'af­
fissione, inentro invece si sarebbero 
dovuti stracci.ire gli avvisi. Giunto egli 
alla vicina parrocctiia riunì parecchi 
fedeli e spiegò loro il aignincato del­
l'avviso, dicendo che l'effige rappre­
sentava quella di un protestante e che 
lo scopo era quello dì offendere Dìo e 
la Chiesa; incitò quindi a distruggere 
i manifesti, opera dei soci di un nuovo 
Circolo, i cui componenti erano prote­
stanti che (lesidoravano distruggere le 
Chiese 

1 fedeli, convinti delle parole del 
prete, si mossero al grido : « Abbasso 
i protestanti ! Strappando rjuanli ma­
nifesti incontravano sulla pubblica piaz­
za fra grida ili : « Abbasso i prote­
stanti ! Fuori i- protestanti ! Viva il 
Papa ! » 

La fblla di i/inatici ingrossò in breve 
mostrando riiiteiizione di recarsi al 
nuovo Casino e di usare violenza. 

Si devo all'energìa di un delegato 
di pubblica sicurezza subito accorso, 
se non vi sono da lamentare conse­
guenze funeste. 

In seguito a "tali gravissimi fatti, i 
consiglieri comunali fecero istanza al 
sindaco perchè si convocasse il Con­
sìglio d'urgenza der prendere i prov­
vedimenti del caso. Il Consiglio riu­
nitosi, infatti sotto la presidenza del 
sindaco avvocato Scaduto, presenti '-1 
consiglieri, all'unanìniità deliberò la 
destituzione del cappellano. 

L'autorità giudiziaria si occupa ora 
dell'incidente. 

Cronache Provìnciaii 
Gemona 

Agsamblsa del Circolo Agricolo 
Ieri pure nel pomerìggio, nella sala 

Municipale, si tenne l'Assemblea del 
Circolo Agricolo per discutere sull'or-
pine del giorno che vi feci già nolo. 

Aperse la seduta, il Presidente, sìg. 
Leonardo Stroìli, ricordando i due 
soci defunti Sig, Maria Manganelli 
ved. Pontottì e Sìg. Marini Santo o 
porgendo quindi vivo grazie al Sin­
daci), Sìg. cav. Autonìo Stroìli per 
aver gentilmente concessa per l'As­
semblea la Sala Municipale. Presentò 
il nuovo Segrelario del Circolo Sìg 
Diselli Ermes, il quale lesse il Reso 
conto dell'esercìzio ,i)05-000, da cui 
alcuni dati : Entrala L- M859,82, u-
scila 14570,1,5, utile netto 28,1,67, ' 

E' da notarsi poi che durante l'eser-
cìz'O si foce la tanto riuscita mostra 
tori e torelli, per la quale sì spesero 
L. i.'il. Lo stalo florido, al quale il 
Cìrcolo in si breve tempo ha saputo 
elovarai, chiaro dimostra la solerle ed 
efflcace opera delia direzione, ed in 
i^ipeciodeì bravo jiresidente Leonardo 
Stroìli, degno di sentilo elogio. 

Pas.sal,i alla nomina dei tre consi­
glieri, riuscirono ì Sìgg. Leonardo 
Stroìli, Doti Liberalo Celotti e Luigi 
Elaiiiia. 

A revisori dei conti si nominarono i 
sig. geometra G, Batta Iseppi e Gio-
v.auui Modotlì, direttore didattico. 

Amico 
Commemorazione di B. Carducci 

Domenica 10 corrente il prof Gelilo 
Cassi, terrà a Gemona per invito della 
Società Operaia la commemorazione 
del Orande Maestro. 

Diremo in altra lorrispoiideiiza il 
luogo o l'ora della conferenza. 

La CliPÀpiù sicura, efficace per anemici, deboli di stoiiacóe nervosi è l'AÌISARd BÀttÉGQ! a ksc ili Ferro-Ghina-Saijarkro tonico rioostitaante-rlinss'i 

Adelaide Ristori 
commemorata da Ferdinando Martini 

Ferdinando Martini ha tenuto ieri 
l'altro nel Collegio llomano la comme­
morazione di Adelaide Ristori. Da un 
giornale dì Roma togliamo un largo 
sunto della commemorazione cho ci 
sembra veramente degna delia gran­
dissima artista friulana. 

Dopo la Marchlonni 
Ferdinando Martina incomipcia dallo 

stabilire corno fosse la eredità artistica 
che il fatto assegnò ad Adelaide Ristori. 

— Nel 18-10, — egli ricorda — Car­
lotta Marchionni abbandonava la sconi^. 
(Juelli che erano alali i compagni suoi, 
ì comici della Reale Compagnia Sarda, 
le olir irono il banchetto d'addio, baii-
rhetto cui presiedevano Alberto Nota 
die, fra i prosenti, 'doveva essere il 
pili grato all'attrice cho aveva cercato 
di scaldare col fervore della propria 
inlorprotazione le fi'eddo derivazioni e 
imitazioni cho egli tentava del Goldoni. 
La Marchioiini era stala attrice assai 
ammirata, ed anrjjie lodi di lei scris­
sero in versi, fra gli altri. Rosa Tad-
dei. Costanza Perticarì, il Maronoelli, 
il Baratta. Versi ancora flirono reci­
tati, per rimpiangerne l'allontanamenlo, 
nella riunione di quella sera dal Ri­
ghetti, dal Tessero, dal Goliardi, dal 
Bossi 

Alcuno strofe recitò pure Adelaide 
Ristori, strofe non sue ma sroitte e-
spreasamonto dalla lovannini attrice 
assai nota allora. I versi chiu­
devano, con risiiettosa cortesia, espri­
mendo l'augurio della giovane artista 
di poter raccogliere gli allori cresciuti 
dalla mano della m.aestra che abban­
donava il teatro-

In verità la giovane raccolse poi 
molti allori, ma non erano stati cre­
sciuti dalla mano della Marchionni. 
Essa ne iniziò la lloritura colla «Fran­
cesca da Rìinini», scorgendo e indo­
vinando nella tragedia del Pellico quelio 
che i crìtici moderni e modernissimi 
non seppero vedere poi : l'unanimità 
del personaggi, la sincerità degli af­
fetti, la scioltezza che nessuno dei con­
temporanei attinse. 

Del resto — aggiungo continuando 
il Martini — aveva ragione il Baron 
quanto diceva : — A recitare non si 
insegna, — Per contro, anche allora, 
gli insegnamenti erano molti. Il Signo-
rellì, per esempio, ammoniva di stu­
diare la dignità degli atteggiamenti 
nei quadri di Annibale Caracci e un 
altro maestro, un fiorentino, preten­
deva diffondere il suo insegnamento 
traverso tavole dì disegni, nelle quali, 
a dirne una, si mostrava come avesse 
ad esprìmere il proposilo della ven­
detta: appoggiando, cioè, la mano si­
nistra sul fianco e stendendo minac­
cioso l'inlieo dell'altra mano portata 
all'altezza delia faccia. 

Modena era ancora lontano; non 
tornò che nel l'i por iniziare colla 
teorica coll'eseinpìo la liberazione del­
l'arte rappresentala dalle pastoie in 
cui era avvinta. 

Da quelle pastoie si sciolse la Ri­
stori, lei che non si indugiò alle in­
genue, le quali avevano allora parte 
importantissima e che ora sono scom­
parse dal teatro -— speriamo non dalla 
vita, 0 Marcel Prevost, — A diciotto 
anni era già prima attrice. 

L'arie di lei 
— Ella era nata per l'arte che la 

rese gloriosa —• dice Ferdinando Mar­
tini. 

E continua descrivendo prima come 
fosse bella nella persona e quanta 
suggestiono avesse nella sua voce lim-
|)ida, armoniosa, potente. Poi prose­
gue esponendo come giungesse alla 
eccellenza Mai fu veduta a studiare 
atteggiamenti ; etla osservava, traeva 
1.1 fbrza sua dallo studio del cuore 
umano. 

Né bisogna dimenticare come a lei 
mancasse una produzione drammatica 
atta ad agevolare il Irìonto. 

— lo non ripelerò — dice il Mar­
tini — rall'ei-mazìoue incauta, sfuggi-
L'imi anni sono : che l'Italia non abbia 
letteratura drammatica — ho troppo 
cara la vita. - Ma mi sarà consentilo 
dì.asserire che mai quanto nel decen­
nio fra il 40 e il 50 il nostro teatro 
pas.ió per pìii_ fiero perìodo di doso-
ialite squallore. — 

Infatti, anche ì tentativi di rifare ia 
tragedia antica sull'iimosto del dramma 
romantico erano fluiti ; tacevano pur 
le sterili imitazioni goldoniane. 

Quìnilì ella dovette ricorrere ai dram­
mi francesi nialanienle tradotti dai 
suggeritori. 

Ed aggiunge : — Corsero gli anni, 
purtroppo, ma nessuna attrice mai 
mi parve toccare l'altezza che Adelaide 
Ristori raggiunse. — 

E qui sì l'erma a descrivere con mira­
bile energìa, pur sempre congiunta 
ad elllcacissima sobrietà di siile, quale 
fosse l'atlrice, cui non fu ignota nes­
suna delle corde che danno la vi/'ra-
ziuiic della passione umana. IH la rì-
eonhì i)»'irinl,orpre!a:eJoijedì nudraiiiin.i 

Il lurljiniieni" dì una povera donni" 

0 
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imprimendo un indlrizr^ sindacalistfi . 
al foglio degli itjtegralisti e svolgendo 
un' aziono analoga alla Camera del La­
voro. 

«Mandati imperativi» di far Vinte 
gralista per conservare il duplica uf-
flcio non ne aveva, irò egli avrebbe 
accettati sicuramente 

Durante questo periodo che va dal 
novembre scorso anno al marzo del 
corrente anno, il socialismo udinese 
compleoporaschiattomente sindacalista. 

Ma le coso non possono continuare 
cosi. Queste contìnue aliarnative di 
sindacalismo e di integralismo Hniscono 
per stijncare, non diremo la cittadi­
nanza che è afTatlo estranea a (luanto 
avviene in sano al partito socialista, 
ma i socialisti stessi. 

l'ili stanco di tutti 6 il Bellina che 
presenta le suo dimissioni. 

Come dopo il Congresso di Roma, 
il Circolo si raduna io assemblea, o 
vota un ordina del giorno, presen»̂  
tato (si noli bene) da un sindacalista, 
in cui gli integralisti dì Udine.... ne­
gano la « e.'iistenza di dissonai teorici 
col Bellina » 

Noasuu dissenso teorico? E allora 
proelttmatevi una buona volta sinda­
calisti, e badate; dì non nominare pel 
prossimo Congresso, un delegato ...m-
tegrali3ta. 

Il marchio alle carni Insaccata 
E' una pretesa in gìustiflcata quella 

di taluni rivenditori di piazza di carni 
suino di non voler sottostare alle 
norme che 1' L'I'flcio di Vigilanza ur­
bana ha stabilito in seguilo ad ordini 
della nostra Cinta. Come dicemmo 
ieri tutti i salami, salsiccie ecc. de­
vono portare un marchio di piombo 
sul quale sono impresse lo iniziali 
C, S. - C. B. - G. S. B. ~ 0. S. S. 
e cioè carne suina, bovina, suina e 
bovina, suina ed equina. 

1 rivenditori pretendevano invece di 
applicare un solo marchio por ogni 
mazzo di salami o salsiccie mentre gli 
agenti della Vigilanza urbana esigono 
in base al regolamento che tutti i sin­
goli pezzi siano contrassegnati. 

Da ciò il loro rifiuto di vendere la 
carni insaccate, rifiuto che i nego­
zianti iniziarono ieri e ohe anche oggi 
continua. 

Noi però sappiamo ohe l'Ispettore 
della Vigilanza signor Itagazzoni * 
intenzioiiato di far rispettare senza 
restrizioni il Regolamento, ispirato 
dal concetto ohe il pubblico, ha di­
ritto di conoscere le qualità delie 
carni che acquista e paga. 

E crediamo che i rivenditori di 
Piazza Mercatouuovo e qualche altro 
n«goziante, finiranno col riconoscere 
il loro torto adattandosi ad una di­
sposizione che è a favore del pubblico. 

Restconto finanziario 
della canferenza Brunlalil 

Entrate L. 002.30 
Spose » '156.85 

Utile netto per la « Danto » » 445.55 
a cui si devono aggiungere lire 40, 
rappresentanti il rimborso di tassa spet­
tacoli deliberato dalla Giunta Munici­
pale. 

La « Dante Alighieri » ringrazia, oltre 
all'on. Brunialti, l'on. Giunta per il 
deliberato rimborso; il aig. Giuseppe 
D'Odorico, cho concesse gratuitamente 
il teatro; la signora iHaria Juri-Bpu-
sconi, che rinunciò al compenso di lire 
10 pel noleggio di tappeti e tende; il 
R. istituto tecnico e il sig. Pietro Dorfa, 
che prestarono le sedie; le diSte 0. 
libo e C, Giuseppe Caliigaris e An̂  
ionio Volp« che prestaronn le piante 
ornatnentali, i lampadari ed il leg^iq. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera, alle ore 30,30, il prof. 

Giuseppa Antonini terrà, la terza le­
zione del corso su « L'aiooolismo e 1̂  
degenerazione». 

R. Stazioni di N|onta Ettuina 
Contrariamente a quanto ór» stato 

annunciato, par disposizione Ministe­
riale, lo Stallone Governativo . Afeteqr: 
arriverà, a questa R. Stazione di Kfonta, 
domenica IO corrente. 

Giungerà pure lo splendido stallone 
Lugana di razza Ardenoesa I?elgà, 
baio scuro, destinato per le cavalle 
di tiro pesante. 

Detti stalloni saranno visiljili ogni 
giorno e cominceranno a funzionare 
la mattina di Lunedi 11 corr. 

Il mercato dei vitelli 
liammedtiamo ohe domani, giovad! 

nel aolito Piazzale fuori Porta A<ld'laia 
avrà luogo il mercato mensile dei vi. 
talli istituito dalla nostra Etappresen-
tanza munii'.ipaie in seguito ad accu­
rati studi di una speciale Commissiono. 

So avremo, come non si dubita, una 
giornata splendida come l'odierna, il 
mercato riuscirà ottimamente per,con­
corso di capi di bestiame e di com­
pratori. 

Ricordiamo che vi sono parecchi 
premi in danaro e attrezzi ri|rali. 

Commissione tasse 
lari sera si riunì in seduta la Com­

missione (Comunale per la revisione 
della lassa. 

Vennero esaminati parecchi ricoi'sl 
di contribuenti. 

Franoaaeo Cooolo oalllsla (via 
àavorgiiuiui u. .ij) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, 8i reca 
auche a doraiciUo. 

del quale anche il nome dell'autore & 
dimenticato, che ebbe per lei inestin­
guibili virtù di commozione. 

—• Ma dagli informi lavori che puro 
gli procurano applausi, olla chiese ri­
storo all'arte dell'Alfieri, del Goldomi, 
dello Schiller. — 

E rammenta quale interpreto olla 
fosse della tragedia alfloriaiia, ella che 
induceva un illustre scultore a scrivere 
ad Alessandro Dumas, all'indomani di 
averla ascoltata una volta : — La vera 
tragedia l'ho veduta ieri sarà, — 

E noi, lei passata, non la rivedemmo 
più : il tempio divenno dessrto ; il fron­
tone è caduto. Ella fti interprete, ani­
matrice e trionfale d'un'arte vinta. — 

Ma ali-indomani di una di quelle 
interpretazioni insuperate del dolore, 
ella usciva a rappresentare un perso­
naggio del Goldoni, E a rappresentare 
veramente il personaggio che l'autore 
aveva disegnato o intravisto, perchè 
la Ristori non fu mai la Ristori ; colla 
diligenza deUo studio, la finezza della 
mente, la ricca e varia potenza dei 
mezzi volle essere la persona umana 
che si assumeva di raffigurare quella 
sera. E il Martini legge dai « Ricordi» 
dell'artista quello ohe ella scrisse, con 
Qnissimo accorgimento, intorno alla in­
terpretazione di « Mirandolina, » ai 
caratteri formatori della civetteria set­
tecentesca. 

Pure, di un tratto, lo sgomento l'as-
salse ; le parve di non sentire più verso 
di lei quel consenso caldo e immediato 
del pubblico senza del quale riteneva 
di non poter recitare. E a Torino, al-
l'improvvisOj decise di ritiiarsi dal tea­
tro e di non chiedere più conforti che 
alla felicità domestica. 

Parigi 
Ma il proposito dell'abbandono lU bre­

ve. Anzi ne usci fuori il disegno di 
andare a Parigi, la città dei grandi 
teatri e delle grandi esposizioni, «per 
mostrarvi quanto l'arto nostra potesse » 

11 disegno era degnissimo, ma forse, 
per le contingenze del momento, i»-
w;va apparire audace. 

Gli esuli nostri, specialmente il Ma­
nin, vi avevano conquistato ben fe­
conde simpatie pel nome italiano; ma 
una frase infelice del Lamartine a 
proposito della «Divina Somedia» aveva 
suscitato flerissime querele : i legittimi­
sti, nemici dell'Italia che consideravano 
il paese della rivoluzione, soffiavano 
nel fuoco, l dubbi, dunque, parevano 
legittimi; ma la Ristori si presentò 
•ulla scena e fu subito un trionfo. 

Eppure in quella scena parecchie 
attrici valenti, anche allora, avevano 
fama ed applausi. Quando ella, nella 
medesima sera, vi recitò la « France­
sca» e «I gelosi fortunati» del Gol­
doni gii spettatori intesoro che ella, 
a differenza delle altre, possedeva tutte 
le corde. 11 Martini, con una sintesi 
che non dissimula ma illumina la sua 
rara conoscenza delia materia, parla 
del grande moviménto letterario, spe­
cialmente drammatico, intorno al 1830. 

Ricorda la guerra, aspra come mai 
nessun'altra, di allora, e quindi la 
vittoria dei romantici. Pareva, osserva, 
che la tragedia classica non dovesse 
più rappresentarsi. Ma come sempre 
ai grandi periodi di attività succedono 
periodi di sosta, la produzione roman­
tica accennò ad arrestarsi, colio scom­
parire di quei regno della borghesia 
di cui aveva preparato l'avvento. E 
venne la Rachel, che, ritornando ai 
personaggi di Omero e di Sol'oole, 
provò come la tragedia classica non 
fosse morta. Anzi, le restituì un trono, 
e sul quel trono ella si assise regina. 

La Ristori non intendeva di contra-
slarglialo. 

— Voglio dimostrare, ella dicava, 
ohe l'arte drammatica, già gloria no­
stra, ha ancora cultori in Italia. 

Ma il trionfo, pur non cercato, venne : 
venne dal confronto fra le due attrici 
di cui la rivalità era costituita dalla 
loro gloria, a parte le intenzioni che 
potessero avere. La Rachel non pos­
sedeva l'arte della commedia ; il più 
illustre e anche benevolo dei critici, 
lo Janin, l'aveva ammonita a non ri­
tentare la prova già mal riuscita. Ella, 
nella tragedia, .era aminirabile per io 
sdegno, per l'impeto, non per l'espres­
sione del dolore femminile. Quando la 
Ristori recitò «Maria Stuarda» e il­
luminò della sua arte tutte le caratte-
riatiche fondamentali dell'eroina dello 
Schiller, quelle deflcenze della Rachel 
apparvero evidenti. E lei, nei palco 
in cui stava chiusa, esclamò d'un 
tratto, stracciando il libro ohe aveva 
nelle mani ; — Quella donna mi fa 
male. — Con ciò uscì dal teatro e an­
che dalla Francia. 

Essa era stata la atatua delia tra­
gedia; ma alla statua la Ristori sa­
peva infondere la vita, l'anima com­
mossa e commovente. Più tardi, nel 
ritiro di Cannes, l'attrice francese scri­
veva : —- Bisogna pensare e piangere. 

Piangere ella non aveva saputo 
Per intendere il trionfo della Ristori, 

la quale piangeva e feceva piangere, 
conviene leggera, oltre che i suoi lii-
oordi, le lettere, ora custodite dai tigli, 
che le scrissero i francesi più illustri 
per altezza di ingegno. K Martini a 
conferma, non cita che duo testimo 
nianze : una lettera di Giorgio Sstnà e 
una poesia di Alfredo De Muaaet. 

L'attrice nostra aveva raggiuufo il 
iiiaggior Li'ioulb della sua vita. 

6li ulllmt anni - Le moria 
— K gli applausi di Parigi — con­

tinua Ferdinando Martini — si ripete- ' 
rono ovunque olla andò a recitare. 

Ma a New-Yorlc, una sarà, finita la 
rapprosentaziono in cui pura "̂ ii ascol­
tatori, come sempre l'avevano aoguita 
con acclamazioni, due lacrime sóesero 
dai suoi occhi. Ella dubitò olio il pub­
blico si allontanasse da lei, e decisa 
essa di allontanarsi dal pubblico, irre­
vocabilmente. 

Nei silenzi della quiete domestica 
ella custodi tuttavia l'amore costante 
per le cose belle, e fu guida ancora 
ai compagni ed apparve ancora calda 
della gioventù ohe aveva infusa o tra­
fusa negli ideali personaggi cui aveva 
dato il fervore della propria anima. 

A questo punto il Martini rammenta 
le persecuzioni e il disprezzo a cui do­
vettero sottostare gli attori. E cita la 
supplica che Niccolò Barbieri, detto 

Beltrame, indirizzava « al gloriosissimo 
invitto Luigi XIV re di trancia e di 
Navarra » chiedendo pai co;nioi almeno 
la pietà della cristiana sepoltura.Uro 
di Francia e di Navarra non risposa 
né alla supplica prestarono tardivo a 
benevolo orocchio i suoi suocossori-
L'arcìvoscovo di Parigi negava appunto 
la cristiana sepoltura alla Rancourt, 
come prima ara stata negata alla Le-
couvreur, 

— Ma non v'ha ingiustizia cui non 
riparino.il tempo a la civiltà. Oggi 
dal nome della Loeouvreur Parigi in' 
titola una dallo suo strado, l'Irviiig 
dorme i sonni eterni iVa la penembre 
di Wenstminster, e il postumo omag­
gio a Adelaide tJislori può essere det­
to ih quest'aula, donde forso un giorno 
si scagliarono gli anatemi. 

CaOlàCà CITTàBìlà 
(Il telefonò del PAESE porta il num. 2-11) 

Deputazione Provinciale 
(Smlula d'ieri) 

Ecco la deliberazioni prose dalla De­
putazione nella seduta d'ieri; 

—- Presa conoscenza del movimento 
dei maniaci poveri degenti a carico 
provinciale nel mesa di gennaio 1907 
dal quali! risulta che a 31 gennaio si 
trovavano ricoverati lOU alienati cioè 
24 in più che nei corrispondente mese 
dell'anno decorso a 219 più della media 
dell'ultimo decennio a 31 gennaio. 

— Deliberò di sottoporre al Consiglio 
Provinciale la proposta di costruire 
un ponte in ferro sul rugo di Istrago 
lungo la strada provinciale Spilimbergo 
Maniago, 

~ Deliberò di non poter accogliere 
le domande di sussidio della Latteria 
Sociale di Preona a dal Circolo Agri­
colo di Ampezzo per la Scuola dei ce-
stari. 

— Nominò il consigliere provinciale 
signor Cossetti dott. Ernesto di Por­
denone a delegato della Provincia nella 
Commissione amministrativa del Con­
sorzio interprovinciale di terza cate­
goria per le opere di difesa dai tor­
renti Maschio, Riga e Carron, con sede 
in CJordignano. 

— Deliberò di rispondere ai consi­
gliere provinciale rag. Spezzolti Luigi 
che l'aveva interrogata, che: alla De­
putazione non pervenne alcuna notizia 
ufficiale circa l'interessamento di per­
sone estranee alla Provincia per il 
trapasso delle operazioni di leva da 
Udine in un paese eccentrico. 

— Sulla proposta della Commissiona 
provinciale pai miglioramento bovino 
che nel tòOÌ abbiasi a compiere una 
importazione di torelli della razza 
pezzata bianco rossa delle località 
Simraenthal a Friburgo in Sviziera, 
ammise in massima di favorire dette 
importazioni, fatta riserva sul modo 
concorrere nella stessa su di che at­
tenda proposte delia Commissione 

— Espresse parere die la domanda 
della Ditta ing. G. Baas e G. Nigris 
diretta ad ottenere la concessione di 
derivare dai torrenti Novarsa e Lumi-
ai litri d'acqua 1800 al minuto se­
condo per lo sviluppo di oltre 5000 
cavalli allo scopo di produzione di 
energia elettrica per trasmissione a 
distanza a creazione di una impor­
tante industria in Ampezzo, meriti di 
essere accolta a condizioua'cho l'ener­
gia elettrica venga utilizzata nella 
provincia di Udine. 

— Trattò infine vari affari di ordi­
naria amministrazione, 
Giunta Provinciale Amministrativa 

Seduta del 5 marzo 1907 
Affari comunali approvati 

Moggio — Concorso per la costru­
zione della scuola di Ovedasao. 

Treppo Carnico — Erezione nuova 
parrocchia. 

Cordanons — Divisione dalla condotta 
medica in due. 

Platischis — Unificazione debiti Con­
trattazione prestito di lire 37,000. As­
sunzione prestito provvisorio di lire 
5,U00. 

Pavia di Udine e Pradamano — Re­
golamento daziario. 

Degna — Rettifiche alla tariffa da­
ziaria. 

Caneva — Svincolo cauziona daziaria 
1898.1905. 

Pramariacco — Convenzione con la 
Società Veneta per la tubatura dell'ac­
quedotto. 

Udine — Rottifiche alla tariffa da­
ziaria. 

Maiano — Modificazioni alla tariffa 
daziaria. 

Pagnacco - Cassa di Previdenza 
impiegati comunali. Dotazioni a favore 
del Comune. 

Nimis — Conto corrente con la 
Cassa di Risparmio 

Decisioni varie 
Udine — Taasa cani- Accoglie il 

ricorso del prof. Leone Scoccianti. 
Paluzza — Consorzio esattoriale. 

Collocamento Esattoria 1908-1012. 
Esprime parere favorevole, 
S. Leonardo, Stregua, Dreuuhia e 

Grimacco — Scioglimento consorzio 
sanitario e istituzione di duo conaorzi. 
Diffida i Comuni di S. Leonardo e 
Stregua a deliberare il concorso nella 
sijesii, salvo a provvedere, d'ulficio, 

Mctluii — Ricorsi Mioti per toss.i 
esercizio Accoglie parzialmente. 

Pagnaooo —- Assunzione contributo 
inscrizione alla Cassa di Previdenza 
del Segretario Comunala. Non approva, 

Udina — Controversia spedalità Ber­
nardini, Accoglie il ricorso dell'Ospe­
dale contro il Comune di Claut. 

Verzegnis — Tariffa tassa famiglia. 
Approva sopprimendo la prima cate­
goria. 

Verzegnis, Prato Carnico, Forgaria, 
Meduno, Osoppo — Bilanci provoulivi 
1907. Autorizza l'eccedenza di?lla so­
vrimposta. 

Rinvìi 
Saoile — Bilnnoio preventivo 1007. 
Trivignano — Regolamento per i 

becchini. 
San Quirino ~ Assegno anniio di 

L. 50 al Cappellano par indennità di 
" jg'O-
Palmanova — Trattamento di fa­

vore all'ex guardiano carcerario Del 
Mastre Carlo. 

Pordenone — Regolamento di poli­
zia stradale. 

Camera di Commercio 
Denuncio presentate dalle dille du­

rante il primo bimestre 1907. 
Luiffl Volpe e C. Tarconto. — So­

cietà in nome colloUivo per il com­
mercio legnami, ferramenta e generi 
affini. Capitalo L. 30000. Durata 5 
anni. Soci compropriotari i signori 
Volpe Luigi fu Giacomo di Ooproipo 
e Urli Leonardo di Luigi di Tarceiito, 
fi'irmatario il signor Volpe Luigi. 

Banco Sconto CaUigaris e C, Tol-
mezzo, — Società in aocomodità sem­
plice. Rappresentati e firmatari i soci 
CaUigaris dott. 0. B, fu Domenico e 
Pìttoni Giovanni fu Giacomo Ammis­
sione nuovi| soci (Vedi fpgli annunci 
Legali n. 50 del 22 dicembre 100(1). 

Cooperativa Generale di Assicura-
xioni, Milano. — (Agenzia Principale 
di Udine) Per la dimissioui dei rap­
presentanti signori F-lli Nodari viene 
assunto il signor Angusto Palmarini. 

llaschera Giuseppe e figlio, Udine 
(Tavagnacco). — Concimi chimici a ge­
neri altini. Proprietari a firmatari i 
soci signori Giuseppe Basehera fu 
Marzio e Lino Basehera di Giuseppe. 

Cotonificio Morganli, Piovoga di 
Gemona. — Atto costitutivo della So­
cietà e trasferimont» della scile (V. 
Foglio .A.nnunoi Legali N. 08 del (i 
febbraio 1B07). 

lAtlgi Tomadlnl, Udine. Appaitatoro 
di lavori e laboratorio cementi e pie­
tre artificiali, Proprietario e firmatario 
il titolare. 

Francesco Agazzi, Udine, ~ Cessa 
dal Commarcio di combustibili. 

Mattioni e Micheloni, Man/ano. — 
Cessano dall'industria della fabbrica­
zione sedie. 

Gasati Emilio, Piacenza. — Impresa 
foraggi per il presidio di Udine No­
mina institore per Udine il signor 
Manarin Francesco. 

F.ili Piccoli, Cividale. — Cessano 
dalla ditta la sorella Maria e Caterina 
fu Giorgio. 

Camera dei Lavoro 
Assamhlaa dal fornai 

Tutti i soci della Società di miglio­
ramento fra Panettieri sono convocati 
in assemblea per il giorno di venerdì 
8 corrente alle ore 10 ant. nei locali 
della Camera del Lavoro in Via dei 
Teatri per discutere su importante 
ordine del giorno. 

L'agitazione dei falegnami 
Ieri sera, alia Sala Cecchini, si riu­

nirono olire 200 operai falegnami per 
discutere circa le rispost-.i date da 
alcuni principali al memoriale inviato 
or son parecchi giorni, 

Lette e discusse in vario senso dette 
risposta, si,nominò ima commissione 
composta da Guido Buggelli par la 
Camera del Lavoro e da due opei'ai 
falegnami per la lega, con l'incarico 
di personalmente interpellare i prin­
cipali e riferirò alla prossima assom-
blea generale della classo che avrà 
luogo domenica alle 9 ant. nella Sala 
Cecchini. 

Prima che si chiudesse la riunione, 
Guido Buggelli pronunciò brevi parole 
incitando i presenti a prepararsi al-
i'cveiitiuUilà di una lolla 

Tutto da a credere parò die i prin' 
cipali aderiranno alle richieste operaie. 

GB0NACHE11A 
POLEMICA 

eirardlnl h contrario, 
Oarattl favorevole 

ad avocare la scuoia primaria allo 
Stato- « Dopo di ohe, — si domanda il 
Oiornak di Odine — noi domandiamo 
ohe cosa è mai questo partito radicalo 
friulano, se i duo uomini che no sono 
alla testa hanno, in una dello più im­
portanti questioni nazionali, ideo dia-
metralmaute opposte?» 

E' uu partito — rispondiamo noi — 
di uomini liberi, cho pensano con la 
propria testa o che, non essendosi as­
serviti al clericali, possono liberamente 
manifestaro la loro opinione su qual 
siasi questione che agiti il paese, senza 
attandere prima il permesso della Su­
periora Autorità Ecolesiastiott. 

Né d'altra parte l'avocazione della 
scuola allo stato, è postulalo ftmda-
mantala.della concezione radicale, tanto 
vero che non pochi radicali la pensano 
come Girardinl, senza por questo sen­
tirsi meno radicali, e di più il pas­
saggio allo Stato della scuola primaria 
trova ferventi sostenitori anche nel 
partito conservatore (vedi ad esempio 
la Perseveranza ) 

Ma piuttosto, signori del Giornale 
di Udine, diteci voi clia cos'è questo 
partito conservatora, cho mentre a To­
rino, par non parlare che di una città, 
rompa l'alleanza coi cle.ricali per non 
aver contatti coi nemici dalia patria, 
a Udine continua ad amoreggiare coi 
preti, non protesta quando il Crociato 
qualifica nobilissima la dichiarazione 
antiitaliana del .Marchese Orispolti al 
Consiglio'comunala di Torino, e tollera 
ohfl il tbglio olerioale, proclami in atto 
di suprema irrisione, i preti « unici 
difensori della Monarchia, » ? 

Diteci voi, del Oiornalé di Udine, 
ohe cos'è questo partito monarcliioo 
cho non ha trovato finora il coraggio 
di sconfessare jjii alleati quando ne­
gano la legittimità del possesso di 
lioma, e riaffacciano le loro pretese 
sulla Capitale d'Italia 

Vedano i nostri lettori più sotto, 
nello parole deli' Osservatore, chi sono 
gli alleati MQiornale di Udine il quale 
ha l'audacia di dubitare dell'esistenza 
del partito radicale, e ci dicano in­
tanto essi se non è legittima la do­
manda: «Ma esiste ancora un partito 
moderato a Udine ? » 

X 
Conviene ricordare 

A proposito dei foataggiameuti pro­
gettati dai Comuni di Torino e Roma 
pel cinquantenario della proclamazione 
di Roma capitale d'Italia, l'Osserbo­
tare Homano, organo ufficialo del Va­
ticano scrisse: 

1 Liberi i cattolici italiani di festeg-
« giara l'indipendenza della patria da 
« straniere dominazioni. ed anche dì 
« non intromettersi a giudicare dalla 
« necessità e della convenienza politica 
«di riunire sotto un solo scettro le 
« varie regioni della Penisola ma n m 
« liberi davvero, per comodo o per ipo-
« crisia 0 per qualunque altra ragione 
«di mettere Ira gli episodi del risor-
«gimanto italiano la violenza usala 
«ai Papa II quale ha ritenuto sempre 
«Qoine lesiva della liberti delia chiesa 
«la conquista di Roma e come neces-
< saria la sua Indipendenza da ogni po-
«tere alieno mìli sede tfestlnata dalla 
«Provvidenza». 

X 
L'ultimo ordine del gìorne 

del secialisti 
li Circolo Socialista, nell'accettare lo 

dimissioni da direttore dal Lavoratore 
presentate dal Bellina, ha voluto con­
sacrare in un ordine del giorno un 
equivoco, anzi il solito equivoco. 

W il partito socialista a Udine ri­
formista, integralista o sindacalista ? 
Chi l'ha mai sapulo I Dal Circolo fan 
parte soci delle tre tendenza, i quali 
non iranno mai sentito il bisognò di 
rompere quell'unità, più che formala, 
la quale di per sé stessa costituisce 
il peggiore oltraggio alla sincerità, e 
di costituire gruppi autonomi di ri­
formisti e di sindacalisti. 

Ma vediamo un po'. 
All'epoca dall'ultimo Congresso, gli 

stessi socialisti che avevano firmato il 
manifesto integralista, delegano coma 
loro rappresentante un sindacalista, 
il quala naturalmente, vota a nome 
della Sezione udinese, sull'ordine del 
giorno sindacalista. 

Tornato a Udine il dalefjato, che 
era il Bellina, il Circolo si riunisce in 
assemblea. Forse per sconfessare l'a­
zione del proprio rappresentante al 
Congresso ? Ma niente affatto ! Il Bei-
lina — diceva l'ordine del giorno al» 
lora votato — ha agito secondo i 
dettami dalla sua coscienza e d'altra 
parte la Sozioiie di Udina aon gli ha 
conferito mandato imperativo. Per 
tutte le buone regole però la Sezione 
stessa dichiara di indirizzare la sua 
aziono avvenire verso la tendenza in­
tegralista. 

E tanto per cominciare si conferma 
il Bellina, sindacalista, alla direzione 
dell'organo del partito ed al segreta­
riato della Camera del Lavoro. 

Ed ecco il B.iiliiia, nella sua retti­
tudine pollile;), continuare ad agiro 
secondo «i dettami della sua coscienza» 

http://riparino.il
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Per la prossima sessione 

dalia Corta d 'Ast ice 
L'estrazione dot giurati 

Ecco l'esito del Borteggio doi Oiu-
rati ohe presteranno servizio nella aos-
sione primaverile della nostra Corte 
d'Assise. 

Ordinari : Blasoni Antonio fti Oia-
oomo, Rivignano — Tamì Corrado di 
Antonio, Tarcento —, Plateo dott. PrO' 
aporo-Arnaldo fu G. B., Udine — Mi-
nini Domenico fu Giacomo, iSedegliano 
— De Luca Teodoro di Carlos Udine 
— Zujzi Francesco fli Aiitonio, Ra-
gogna — Biason! doti. Giovanni Cu 
Antonio, Chions — Costantini Luigi 
di Giuseppe, Udine — Baraaro Lioisoo 
di Vincenzo, Lauco — Guerini ing. 
Giovanni m Annibale, Pordenone — 
Pasoolini Luigi di Antonio, Udine — 
Ooìa prof. Beniamino di Paolino, Pro-
mariacco — Garatti co. .Andrea fu Gi­
rolamo, Poconia — Coromer Giuseppe 
fti Francesco, Pordenone — Marianmi 
Ciro di Alberto, Latisana — Tolazzì 
Ettore di Angelo, Moggio Udinese — 
Minardi Antonio di Francesco, Ronohis 
— Bosèro Augusto fu Pietro, Udine --
Oaspardo Oiuseppo fti Giuseppe, Por­
denone — De Gloria Angelo-Luisi fu 
0. E., Toimozzo — Oisilino Allilio fu 
Francesco, Moretto di Tomba — Ro­
vere prof. Giuseppe di Giovanni, Udine 
— Pelizzari Giacomo di Giovanni, Pa-
sian Sohiavoneaco — Coletti Silvio fu 
Francesco, Ampezzo — Bedani co', ing. 
Agostino fu Luigi, Martignacco — Mar-
tinuzzi Francesco di Paolo, Udine — 
Cristofoli Achilia di Angelo, S. Giorgio 
di Nogaro — Lazzarini Alfredo fu Giu­
seppe, Udine — Angeli Antonio fu 
l.eonardo, San Daniele — Paoletti Gi­
rolamo fu Pietro, San Daniele. 

Complementari : nizzardo Carlo di 
Pio, Pontebba — Casasola avv. Vin­
cenzo l\i Giovanni, Udine — Toneatto 
Giuseppe di Ermacor», Talmassons — 
Oirolami Giuseppe fu Francesco, Panna 
— Ocganutti Camillo fu Valentino, Pra 
damano ~ Parpinelli Albano dì Pietro, 
Udine — Momigliano prol'. Felice fu 
Salomone, Udine — Ueorcbìa-Nigris 
dott. Michele fu Paolo, Tolmezzo — 
Tamburlini Candido fu Nicolò, Amaro 
— Rumiz Antonio di Domenico, Udine. 

Supplenti: Del Torso Carlo, Man: 
gilli march. Francesco, Lenardon Gio. 
Batta, Conti Giuseppe, Tenca-Montini 
Giovanni, Baldissera dott. Alceo, Ma-
lagnini Giacomo, Pecilo Antonio, Croat-
tini Giacomo, liieppi dott. Luigi, tutti 
di Udine. 

Al " Giornale di Udine „ 
Non è un sistema di polemica che 

si vuol iniziare, ma si vuol denunciare 
un sistema ormai troppo ed abbastanza 
proflcuaraenta sl'ruttato da taluno che 
abilmente vorrebbe approfflltaro del­
l'altrui iniziativa per menarne poi vanto 
«ome di cosa propria. 

Perchè se il Giornale di Udine non 
conosce i suoi polli, non sappiamo ohe 
fare. 

Poiché, è vero o non è vero che fino 
dal dicembre l'Amministrazione Comu­
nale ha iniziato un piano di riforme 
igieniche che devo andar mano mano 
sviluppando? i 

E' vero o non è vero che il « Me- 1 
dico» solo nel febbraio si è destato a 
pubblicare le sue lettere sul Giornale 
ai Udine, innestandovi molte coso che : 
la Giunta già da mesi stava prepa­
rando! 

P' vero p non è vero, e qui sta il 
giuoclietto che noi ab'iianio messo in 
lista, che ogni qual volta si pubbli­
cava pna deliberazjone di Giunta, il 
ffifUrtùile di Udine era pronto a ri 
chiamare alla memoria dei lettori gli 
appunti del «Medico» ed a far rile­
vare come avessero servito all'opera 
della Giunta? 

Questo giochetto importava a noi 
di far notare al pubblico ; tutto il re­
ato clie dipo il «( Giornale di Udine » 6 
pavillo che inalamentp difende il sistfiina 
inizialo dal suo «iledico^. 

yn lutto 
l^ famiglia Madrasgi, di oiji fa 

parie l'ottimo aqiicQ nostro signor 
Silvio, consigliere comunale, è stata 
polpHa da un lutto. 

È morta ieri aera la signora Luigia 
J'uroo Madrassi, lasciando nel dolore 
il maritfl signor Pietro ed i figli Gio 
Batta, Giacomo, Luca, Silvio, Guido e 
Caterina ai quali il Paese invia le 
pift sentite condoglianze. 

Al Caffè alla {i|av« 
stamane vennero fra loro a 'questione 
il cameriere Angolo Sopracolle d'anni 
•̂ 1 nato a Conegliano e abitante in 
Via Geinons e l'addetto ai fornelli del 

La peggio toccò al Sopracolle perchè 
in conseguenza delle contusioni ripor­
tate al capo dovette ricorrere alle 
cure deirOapitalo Civile dove fu giu­
dicato guaribile in giorni otfo. 

Qperaio disgraziato 
Ieri venne medicato all'Ospitale Ci­

vile dal dott. Loi, l'operaio Della Serga 
Luigi d'anni ?9 il quale accidental­
mente riportò una ferita lacera al dito 
Indice e medio della mano destra con 
asportazione delle parti molli. Guarirà 
in 25 giorni. 

— Ugualmente sul lavoro, certo Hal-
larin Filippo d'anni 3ó riporlo l.-tcìira-
zioni muscijlari :A dorso giudicate gua­
ribili in 15 giorni. 

IL PAKSK 

Una rissa ad Adeglìacco 
Ieri sera in un' osteria di Adegiiaoco 

si accese una rissa fra certo Domehis-
sìni Luigi d'anni 43 contadino del luogo 
od un suo compaifsano del quale non 
conosciamo il nomo. 

Sombra che quest'ultimo vantasse un 
credito di 50 lire dal Domouissini il 
quale non voleva restituirlo. 

Il creditore, irritato, somministrò una 
una buona doso di legnate al Dome-
nisaini tanto ohe qtiestijdovello verso la 
mezzanotte venire a Udine e farsi medi­
care parecchia contusioni e ferite al 
capo, giudicate guaribili in giorni otto. 

Beneficenza 
La Presidenza della «Scuola e fa­

miglia» porge sentiti ringraziamenti 
all'Onorevole Consiglio d'Amministra­
zione della Banca Cooperativa Udinese 
por aver largito Lire cento all'Educa­
torio' 
— La Banca Cooperativa Udinese ha 
offerto all'Asilo Infantile dell'Imma­
colata L. lUO. 
_ La Direziono riconoscente porgo 

vivissimo grazie. 
— La Banca Commerciale Italiana 

offri L.B') allo scuole professionali per le 
povere llglio del popolo; la' Banca 
Cooperativa offri L, BO. 

La Direzione vivamente ringrazia. 
NOTE DEL MEDICO 

EMICRANIA. 
La parola emicrania, veramente, do­

vrebbe essere adoperata per esprimere 
un doloro dì capo unilaterale. Oggi però 
non si bada più alla etimologìa della 
parola e si dà il nomo di emicrania 
alle cefalalgie parossistiche, siano esse 
unilaterali o no. 

L'emicrania accompagna vari stati 
morbosi, Uno dei pii'i ('refluenti è l'epi­
lessia : ma la sì può avere nella di-
9pep.?ia, nello fermentazioni anormali 
dell'intestino, cpme lo si ha pure 
molto spesso nella gotta, di cui qual­
che volta anzi è l'unico fenomeno. 

GowMRS assicur.i elio cliì solfro di 
emicrania molto facilmente discende 
da genitori gottosi 

Individui in tal genere a produrre 
l'emicrania hanno in sé due causo as­
sai importanti, la dialesi gottosa e i 
catarri gastro • intestinali, dipendenti 
non di rado da abusi e stravizi, 

E spooialinento l'uso, anche leggier­
mente esagerato ili bevande alcoolìche 
-— forse per incipiente artorioscleroai 
— produce in tali individui terribili 
cefalalgie, assai ostinato e frequenti. 

Non è mai troppo eccesaivo l'insi--
stero sulla proibizione in tali casi di 
liquori 0 di qualsiasi altra bibita fer­
mentata, e far sostituire a questi una 
buona acqua leggiera, diuretica, ohe 
sbarazzi il sangue dai veleni elaborati 
nel canal dirìgente : l'Acqua dì Nocera 
Umbr-i sorgente Angelica, in tali casi 
fa miracoli, mentre la cura dell'Anta-
gra (Ditta Bìsleri Milano), vincendo la 
diatesi gottosa, libera il malato per 
sempre dalle sue periodiche cefalalgìe 
od emicranie. 

DbTT. GILBERT. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"Cavalleria,) a "Pagllaocl,, 
Lo spettacolo continua nella sua (e-

lice mediocrìtii. 
Ne parleremo più ditfussmento do­

mani. 
Òggi diciamo aolo ohe il ni)p,vo Tu-

riddn ci sembrò, inferiore di mejzi vo-, 
cali al primo, ma però miglior at­
torce pl^ giusto interpreto della musica. 

Bone 0 diaoretamento come al so­
lito tutti gli altri. 

Soltanto ci piace di notare il favore 
sempre crescente e sompre meritato 
della aig.ra Titta Foaca. 

Difatti, sia come attrice accurata ed 
efficace, aia come cantante appassio­
nata ed espressiva, essa impernia il 
vofo Buoceaso lirico di « Cavalleria » 
e piacUQto i più caldi applausi, 

Siill'esecnzione ìq generale notiamo 
che non ci fu alcun miglioramento ep­
pure opere cosi popolari con un pub­
blico gii predisposto all'indulgenza, 
si doveva ottenere finalmente un 
pronto e caloroso successo, anche 
senza tanto studio di preparazione. 

E pensare che orchestra e cori, 
salvo lievi differenze, sono pur quelli 
che il passato autunno si fecero onore 
con opere aaaai più difTicHi, 

X 
Quoala aera ripoao. 

Cronache provinciali 
Talmassons 

Lotta contro la pellagra 
4. (B. E,) —- E' noto come a Tal­

massons la pellagra colpisca non pochi 
agricoltori, e come tale flagello trovi 
la sua causa principale non nello con­
dizioni economiche degli abitanti, ab­
bastanza buone, bens'i nell'ignoranza 
dei precetti e conaigli ohe la beneme­
rita Commissione Pellagrologica Udi­
nese con costanza od amore ha cer­
cato dì divulgare fra queste popola­
zioni, E quest'anno un' idea ottima ha 
portalo non pochi benefici ; l'almanacco 
per l'anno 1907 della Commissione Pel­
lagrologica Provinciale ha servito di 
libro ili luitnra agli ottanta e più a-
dullì che frcijuiiularoiio l.-rsi-uola serale. 

Così il maestro aig Ettori.- Fortunati, 

spiegando e commentando quel pre­
zioso opuacoletto trovò modo di tener 
qualche breve, ma efficace discor.so, 
portando il suo piccolo contributo alla 
santa crociata i:he uomini di cuore o 
di ingegno hanno da tanto tempo 
bandita contro qua! terribile flagello 
ch-'è la pellagra. Come sì vede la que­
stiono s'è trasferita dal modico alla 
scuola e da questa, alla famiglia, e 
quest'anno il oinquantino, se non acom­
parirà completamente, sarà seminalo 
m lina quantità trascurabile. 

Ci piace render pubblica la buona 
idea del Dottor aig. G. Talotti e del 
maestro localo, augurando che negli 
altri comuni, ove la pellagra inflerìaco, 
questo due persone, modico e maestro, 
che rappresentano i poli della nuova 
civiltà, ai trovino unite nella santa 
battaglia contro l'ignoranza, 

CALEIOOSBOPIO 
L'onomastioo 

Oggi, 0, S. Vittorino, 
Effomoride slorica 

Cerolaiìii) Savorpaso e la difesa di Osf pò 
(Volli eirunioridi precDilOnti ) 

6' mariso 'utJ — Una pioggia tor­
renziale aveva riempito, nei passati 
giorni, i pozzi della lortozza quasi a-
sciutlì. Ciò animava gli assediali alla 
resistenza. (Segue). 

GitisBi'PK GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente respoiia-abilo 

Ringraziamento 
La sottoscritta ringrazia senlìtamente 

tutti coloro che in qualsiasi modo .si 
prestarono nella hutuoiia cirr,o.st,iriza 
della morto della diletta sua figlia 
fjtisa 

Speciale ringraziamento rivolgo poi 
allo amiche della defunta porchó tanlo 
contribuirono a reudore più solenni i 
funerali. 

Zaira Mensidi ted. _ Creinese 

Ieri allo oro 1(3.30 dopo breve ma-
bttia ceaaava dì vivere 

Luigia Turco Madrassi 
d'anni 71. 

Il marito Pietro, la flgli.i Caterina 
inComendù, i figli Giov. Batt., Giacomo, 
Luca, Silvio e Guido, ed iparoiUi tutti, 
danno il triste annuncio agli amici « 
conoscenti. 

Udine, ò Marzo 1907. 

1 funerali seguiranno oggi inercololi 
ti marzo 1907 alle ore 17, movendo 
dalla Casa Via Aquileìa N, 11. 

M.-C.«° Dantista ALBERTO HiFPAELL! 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

Malatt ie degli occhi 
Difetti delia v i s ta — 

U D I N E 
Piazza Morcatanuovo, N. 3 

(ex S. Giuciìui) 
Ogoi gioruo dalle ore 0 aut. aUe 5 po]4 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In triTTORfO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova e ili Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e duo 
Gj'a:i Prèmi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 

I,' incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

l," incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinase 

Bigiallo - Qj-o cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BHA-NDIS 

gentilmente si prestano a l'icevere in 
Udine le commissioni 

Non afeperate piò Tintara kmm 
ElCOflaETE ALLA 

VENA iHSUI>ERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bnenetlata) 

Preminla con Mellaglia d'Oro 
air EitpoBizioaQ Campioiial-ia di Roma IDiiS 

li. STAZIONE SPEKIMENI'ALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 campioni della TlQtura prQsoiìtali dal signor 
Lodovico RQ bottìglie 2, N, 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido colorato in brnno; non contengono 
nà nitrato o altri sali d'argouto o di piombo, di 
nicveiirÌD, di ramo di cadmio ; ne altre noslanza 
mipirali nocivo. 

Udina, 13 Gennaio ll),3l. 
il Direlloro Prof. NALLWO. 

Unico dopoaito proaan il parruccliiere RE 
LOOQVICOi Via Daniele Manin. 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Ott. 

' Candela - OKNOVA - Via S Fran­
cesco il'-'illicro, . 

Specialista dott. Gambarofio 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle • eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni meao. 

Via Poscolio, M. 80 
V I S I T E « R A T O I T I ! A l 9>OVEH1 

Lunedi e Venerdì ore II 
alla FAEMAOIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più oconontiea 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Conoesiiionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Uiilne 
Rappresentante generale 

Angslo Fabrls e C. - Udina 

Fli e orroMi 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spaclalità Vini da pasto 
alla portata dì qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

IlAagiierie HERiON 
VEDI IN IV PAGINA 

OreNoerla — OroloBirla — ArBontorla 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Cenoiaiil, 6 - UDINE 

Nuova fabbrica timbri in goimna e metallo 
Inoltloni su qualunque metallo 

OBMffl nnim uk w w woawM mi 
da Lire I.2B a Lire 30 

M u m a r a i o r l 
a mano e a saliscendi, porta • timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

S c a t o l e r e c l a m a 
con sei timbri por Lire 2.50 

DEPOSITO DEGLI OROLOOI 
Longlnes, Omega, Raskoppf, Ville Frères 

Pregai d'impossibile concorrenna 

CASA DI CURA per le malatUe 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI speoiallsta 

Udina - VIA AQUILEÌA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalali poveri. 
Telefono 317 

Terreni da vendere 
situati fra le porta Anton Lazzaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Daniele) e Porta Gemona (8no a 
Chiavris presso i locali Colautti), 

Ottima ed elevata posizione. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosla> im­
prenditore, Odine. 

m 

PER FINE STAeiOWE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, N. S-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelliccerie confezionate per uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, ì Pizzi, Tulli, Nastri, Guernlzlonl, ecc. 

PBE2ZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

m 

l # f # # ® - t ; . S ^ m®w®m 

Unica P remia t a Fabbrica a fo rza motrice 
dell» 

iCII GISOSE l m i 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 80 - Telefono 183 

RECAPITO : Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città clie in 
Provìncia con CABRI PROPRI. 

Via Baptolìni (Casa, propria). 

X3©posito d.1 m.a,cc.liin.9 ©d. a o s s s s o r ì — 
TORNI TEDES HI ili precisione della Ditta Weipert 

THAPàNI TEDESCII con ingranaggi fresati 
t l e l l a ìHlta M O M M A 

FUCINE e VENTILATORI 
utens i l i d'ogs^i ^«tncpa pap miseoanioi 

Rubihe t t e r ì a per acqua, vapore e gas 
^ finarnizioni por vapiite à aisqna e tnbi di gomma 

•i£J^'„[ijd Olio 8 grasso luiirificants - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sisteniii per acqua e per travaso vini 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED Ui3ATE L'ESTRATTO DI POMOOORO 

MARCA MARTELLO 
della Ditta Ambrosio,, Calda e C.° di Savona 

testò premialo con Medaglia d'Oio — 

all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e la s c a t o l e o r i g i n a l i c o l i a suddet ta marca 

GUARDATEVI UALLE CONTRAFFAZIONI 

tm^ 



IL PAESE 
Rubrics utile 

f.ì8 f 

QMM|«nK*M$0ipMQ|!a0BM tui/»^"MiK»imtamMwiiBmiMfMKuiinmMiiif*mm»t>mm.ut^iim»mv»»Hm»miMntiiMmmBi^mffmamfmMmKiMmi^ffi^^ m'm»i-*-^*AirMàé^-v~-.'.^i-i--nv-«e-r**^i^''»i'*tH*'^*^^ 

Il solo rinieclìo pei' giiarii'o. verameiìle Jtnemia^ ISeuraslenia, Clorosi, 
Sìachitide e liitte le Maialile del Sangue e elei Nei- i 

— Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Troci al Merito ROMA, NIZZA, GE^fOVA, LIONE, i .IDIÌA 

— — GRAND Pi,|!X 1900 PARIGI — 

=~— -~ PREZZO L I R E 2.50 = = -
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, ;̂ >ìo 

In Udina aile Farmacie Fubris, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nelle priucipali Farmacia d'Italia e dell'Estero. 

Sistema bi'evettato 
Yolete 12 t'otografio ni plutinodit applicare 
su c'irtolìiiii, SII biglietto tla visita, per 
pai'tecipacioni raatrimoiiiiili, per neciologie, 
iunerai'iR e iVf bvilonu-) \\Q\\\ gr.ndexza 
min. 25 per soli vf-wX. 'M) o di mm. o7 
poi- aoii cjant. fiO. S[ieitito il ritratto (ohe 
vi sarà rimiuuliit'/) iKiitiimeiUo ìtll'impoj'lo, 
p i-i font. IO per la 3)«aiy.ioiio iUla FOTO-
0 RAFIA. N à Z l O N à L E - Bologna. 

lugranditnenti al platino 
iiialLorabili lìnleainii, ritoeuati i.la -veri ar­
t is t i : Misura IIL'Ì \Ì\M\) riU-utto om, 21 par 
£(ì a L. ".m - am. 2U \m- 4% a U. é -
cìn. 4;i ])Cf rS il L. 7. -- Pi'r dimensioni 
magginri jive//,! lìii LÌÌIIÌVOIIÌISÌ. Si giii'aulisciR 
hi porf-'ttit liutìcita dì t|-imluuqmì rHratto. 
.Miiudaro importo pili Ij . 1 per apcsie pò 
K(;..i uli!i ìrOTOCììAKlX NAZfONMLK — 
l.i. - D B , 

iJi^riiiisi rapoiestnitauU per tiillii l ' I ta l ia : 
ai'tcoln ili gr-nii vendita ; lauìa provvigione. 
Si'i-iveve aiJu i'OTOQBAi^UA NAiirONALB, 
Holo^'iia. 

TEIIFFA 
è quella che ai commotte contro il Pobblieo buono ed 
iogenuo quando oredeudo d'acquistare lo rere Maglierie 
Igieniche Hérios di pura, Sniaaima lana garantita, di 
lunghissima durata, gli tengono vendute dello dannose 
e sfaoeiato imitazioni, che, stanto la loro composizione 
più di cotone che di lana, si smerciano a basso prezzo: 
cosi il pubblico credulo ed ingenuo resta mistificato. 
Eiigete adunque su ogni capo di Maglieria la marca 
di fabbrica G. G. Hópion o se credete rivoìgelevi alla 
Direzione, direttamente a Veaez a — GiudeocB, San 
Cosmo. 1 

©'«sF'^r'^r'W^r'^ro'^r '^r'^r'^r -̂ r "^"^ro' 
La Mfgiiore tìatae» Ùel Moado cmttceduin F*r tóte ovunque ò 

4 

1 

l'ACQUA della CORONA 
preparati dalla premiata profumeria 

Antonio Longoga 
VENEZIA- - S. Salvatore, 4822-38-?4-2B 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Questa preparazione, noa essendo aoa dello solita 
tialurfl ppQBlaOo tutte le facoltà di ridoDare ai 

ùUin > '* ̂ ' •'-•''"' capelli ed alla barba il loro primitivo e nalurale Ì% 
"^nìU >.t-^ QOlorfl. ^ 

Esaa ò la più rap ida t in tu ra proffPBssivn che si- conoBca, poiché aonsa ^ 
macch ia re affatto la pelle e la biancharìa, in poehìaBimi giorni fa ottener̂  a\ ^ 

k eapQlH ed alla barba uu oaatagnio e nero perfetti- La piit preferìbile aile littro 
^ perobè couapoiita di sostanze vegetali, a perahè ìa più sconomìoa non destando eolt̂ nto 
r che Lira DUE la Bottiglia 
k Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL PAESE, e prcflso il parruao. ^ 
pt A. GarvaatiUi i ̂  Mercatovecchio. a 

U reclame è la vita del commercio 

|BÌ 
Mercato < 

OAMEIU di COMS^j,, 
Oors# ìiiadio (lei vai 

del giorno 4 
SeidìlB 8 7a 0|0 

. a i (20 io (c 

AZK 
Rane» lì' Italia . . . 
Verrcvie Meridionali 

» Moditarratj 
Società Veneta . . , 

OBllUU 
."erruvii) Uriiao Poi) 

» Meridluna 
I McditorraiM' 
> ilaliano 3 

Orelito conamero. o 
OAIiTj 

Fon('.i.(ria Bauca Ital 
Cassii tt., 

* » 
» l«lit. Ita!., 
» ìilcifl 

CAMBI W.K 
'Sn iL-ì.- (uni). . . 
Loi;d:-a (su.rliiio). 
Ociunuia (marchi) 
Austrii 'eorijiic) , 
Pielt, huvgo (rubli) 
iiuaiiiiÌH (lui) . . 
Nuota York (ilollai 
Tanri;ln l̂î o (uni 

Bollotltnj 
K (HSEHVATDJ 

Oiiiniv 
WCil 

TeB;|i8i aliira ' inaisi 
' mini 

Preg.^ione media 
IJmiililà relativa 
Acqua caduta gocci] 
Vento dominanf« 
Stato del cielo: mii 

Giorno y 
Temi'Oi'atura . . . 
Preaiion» mm. , 
Teini'eratura min. 
Slato del cielo: a5i| 
Pressione ; crescenli 
l)ire;i.-)no vento: X 
l^n SioJa ore . 
Tr.''nionU> ore . 

Ferri 
Parl.A-izt Arrivi 

da Udl.ia a Vonczis 
On. -1.20 8.37 
Ac S.Stl 
Dir. 11.25 
On. ;a.io 
Min 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
UillneCermtnsTrIeitil 
0 5.15 «.25 10.38 

12.20 
14.15 
17.32 
22.2,5 
22.45 

a 

0 8 . - 8 . 4 0 U . 2 8 » 5 i 0 3 5 , i e 
M 15.42 18.3» 19.48*^^ '•" 
D 17-25 18.—20.S5! 
0 10 l'I ll).D8 2i4ó 
ila tJdIaa StazIsM 
On, tì.lOar. 7.4!! 
Dir. 768 » 8.H: 
On. 10.;s5 •• 12.1 
On. 1S.35 » lii.;ii| 
Dir. 17.ID » 188 
DB. 18.10 » lO.óij 
Ita l>inteblia Suiij 
On. 4,50 ar. 8.3 
Dir. fl.28 » lO.lf 
On. 10 20 . 11.21 
On. 14.30 » 16.<l 
Dir. 1 i.22 » 19.2 
On. 18.39 > 19.6i| 
daUdiiistS.GI>rglii 

7.40 
8.4» 

11.47 
13.54 
18.58 

M. 7.00 
M. 8.00 
M. 10.85 
.«t. 12.55 
M. 17.58 
daS.GIorgliaTrleslij 
D. 8.54 lO.aJ, 
M. 16.46 
D. 20.50 82.4Ó 
daS.CiorgltaParloij 
D. 7.45 
0 . 8 55 9.55 
ta. 11.4 1.5.14 
D. 19.17 ZO.I I 
da CsBirsa a Porto): 
On. 5.20 5.58 
AB. n,i5 9.51 
On. 14.45 15.21 
Oli. 18 37 19.20 
daCasarsaaSpiMl 
I*c, 0 20 10.8 
Mis. 14,.J5 15.?' 
Loe. H.40 19.;«1 
(la Udine a Clvldnl'l 
Mie, 8.40 9.8 
Mie. 11 lù 11.41 
Mia. IP 15 16.45 
Mi». 21-46 22 

T r a m V la j 
da 'Jdlne 

R. A. S. T. Dai.l!li 
8.'J0 HAI! ! 0.151 
11.1.'. ii.aa i:!' 
14.40 lu.uo ;O;Ì-' 
18.03 18.20 in 52 

Zoccoli 'iTr'i 
Italico Piva • 
•Vili Superiore 20 
{< riJOy.iO in V;« 

i lettori 
viilori 
;0 (il UDJNE 

iibb. dai óatubl 
19o7 
. . 103.07 
. . 102.10 
. . 72— 

. , 13^0.50 

. . 77".— 

. . 45J.,-.iJ 

INI. 

«10 

3:i[4 

,750(0 
10 4010 

aOlO 
alOlo 
112 Oro 
1 vista) 

50,).— 
ÌÌ53.25 
.500 25 
lìlOóil 
400.25 

5U0.76 
505.75 
51.Ì.50 
505.— 
5 1 0 . -

100,05 
25 ,'iO 

12,'i:.'0 
101 m 

6.17 
22,s;! 

orleo 
DI UDINE 
arzo 

. . 2.-5 

. . S.2 

. . —10 
mm.757,H2 
med. 57.0 
mm. — 

ore 8 
I 0 

7.53.80 
—3.2 

0.42' 
1755. ' 

le 
JrlonM Arrivi 
B/sxBzIa a Udine 

4.45 7.43 
5,5 

10,35 
14.10 
19.— 
23.15 

10.7 
IS.I3 
17-6 
22.50 

3-45 

iloCormosUdIne 
0.87 7-32 

5511.61 12.50 
2518-58 10.42 

22.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 0.10 
8.52 0.55 

12.14 13.39 
18.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
nia a Udine 

6.3 7.38 
10.1» I I . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19.45 
10.52 yi.85 

[Giorgia a Udine 

7.43 
9.00 

1 •1.2-) 
17.00 
•40.5;) 

S.4U 
9.48 

15.2,S 
20.36 
21.39 

l t ì « l l . 5 0 
J17.30 

S 1 9 » . 5 
i!.4 
49 
10 

jesieaS.QIorgio 
5.55 7.34 

13.49 
19.4 

tog.a8. Giorgio 
8.50 

14,3 
16.40 
20.47 

log. a Casarsa 
8.20 9.— 

13.10 13-56 
15.40 16.15 
20.15 20.53 
Imb. a Casarsa 

8.7 8.53 
13.10 14.00 
17.23 18.10 

ividale a Udine 
7.10 7.40 
9.20 9.51 

12.10 12.37 
17.15 17.52 

ipore 
Udine 

IB S, T . R. A 
8.50 9.5 

12.35 12.50 
15.4 15.19 

K 19.20 19.35 

ionfszioniiU 
iremiata Ditta 

FABBRICA 
fono 138), con 
lerie, N. iO. 

Il Barduswo 


